
..Ho scoperto un grande arBista>,
tlpresldente del consigli,o: "Mapriruru,arun pertsato a un agritotrismo"

diTonino Meloni

SASSARI. Dopo gli studi ap-
profonditi di Magnani e Al-
tea, dopo la riscoperta di Vit-
torio Sgarbi e le mostre a Ca-
gliari e a Sassari che l'hanno
fatto conoscere alla sua gen-
te, per Brancaleone da Roma-
na è giunto finalmente il gior-
no della consacrazione. E'av-
venuto con la visita alla mo-
stra nel Museo d'arte contem-
poranea di Sassari di alcune
delle più alte cariche dello sta-
to: il capo del Governo Silvio
Berlusconi, il presidente eme-
rito della Repubblica France-
sco Cossiga, i ministri dell'In-
terno Beppe Pisanu e delle Re-
gioni Enrico La Loggia, iI sot-
tosegretario alla presidenza
del consiglio Paolo Bonaiuti.

«E' questa una giornata spe-
ciale per I'arte sarda e italia-
na», ha detto Sgarbi a conclu-
sione della visita, nel corso
della quale ha spiegato a§li
ospiti l'arte del grande pitto-
re sardo. «Un evento - ha
continuato - del quale biso-
gna ringraziare innanzitutto
Cossiga che, nel consegnare
il catalogo su Brancaleone a
Berlusconi, Io ha pregato di
visitare questa mostra dawe-
ro straordinaria».

E il presidente del consiglio
non si è lasciato pregare: tro-
vandosi in questo periodo al-
la «Certosa»», ha accolto volen-
tieri Ia proposta che doveva
permettergli di conoscere
uno dei grandi dell'arte italia-
na del Novecento^

«Avevo capito, ha esordito
scherzando il capo del gover-
no, che si trattasse di un agri-
turismo, invece ho scoperto
un grande artista. Un pittore

Vittorio Sgarbi spiega a Berlusconi le opere di Gugusi da Romana

la mia terra».
Più tiepido Cossiga: «Non

mi intendo di arte, perciò non
ritengo di potere esprimere
giudizi. Brancaleone mi pia.
ce, queste è vero, ma non Io
capisco molto».

Per il ministro Giuseppe Pi-
sanu si tratta invece di «una
scoperta emozionante. In mol-
ti ritratti, ha rivelato, ho ri-
trovato i volti e i sèntimenti
profondi dei contadini della
nostra terra. Sono semplice-
mcnte straordinirri».

Si è conclusa così quella
cho il presidente della Provin-
cia lìranco Masala, nel saluta-
ro il capo del Governo e gli al-
tri ospiti, ha definito «una
giornata storica». «Una gior-
nata, ha aggiunto il sindaco
Nanni Campus, della quale è
doveroso ringraziare Lucia-

no Serra, iì presidente degli
antiquarr sardi che tanto si è
dato da fare per portare in
città le opere di un cosi gran-
de pittore, e Vittorio Sgarbi,
che ci ha fatto capire la gran-
dezza della sua arte. «Quando
lui ci spiega un quadro, ha ag-
giunto. lo capiamo tutti. Biso-
gna essergli grati per quanto
sta facendo per Cugusi e per
quanto ha tatto in questi anni
per diffondere la conoscenza
di altri artisti sardi, primi tra
tutti Giuseppe Biasi e Mario
Sironi».

E' giunto dunque il giorno
della giustizia per Brancaleo-
ne Cugusi. QueIIa giust2ia
che la morte gli ha negato
quando avèva appena 39 anni
e che Nella Zoja,la donna che
gli fu accanto negli ultimi an-
ni della sua vita, pronosticò
riferendo con malinconia, nel
1942, della mostra nelPalazzo
della Permanente di Milano,
che I'artista purtroppo non
riusci a vedere.

Ora, dopo 62 anni, grazie so-
Bratfutto a Sgarbi, tutti sap-
piamo che Cugusi fu un gran-
de. «In giro, ha detto ieri il cri-
tico, dei suoi quadri c'erano
solo dueo tre foto. Mi incurio-
sirono subito e, recuperate
una quarantina di opere e aI-
cune fotografie (il tempiese
Tonuccio Addis, che posÒ aI-
cune volte per lui, ha spiega-
to chc servivano all'artista
esclusivamente per rimettere
il modcllo nella posizione as-
sunta nella seduta preceden-
te N.d.C), ho organizzato la
mostra di Cagliari. La stessa
mostra che poi, grazie a Lu-
ciano Serra, è stata trasferita
a Sassari e che presto spero
di vedere a Milano».

straordinario, il cui talento vi-
bra in tutte le sue opere. So-
no rimasto impressionato so-
prattutto dal modo in cui egli
utl]:zza la luce e dalle diverse
positure dei personaggi, che
ne mostrano l'assoluta origi-
nalità». Ha quindi auspicato
che i dipinti di Brancaleone
da Romana possano essere
presto trasferiti a Milano,
«anche per realtzzare quel so-
gno di Cugusi, che Ia morte
troncò 62 anni fa». E dopo
aver ringraziato Cossiga e
Sgarbi per avet'gli consentito
una scoperta cosÌ emozionan-
te, ha incitato i sardi a divul-
gare la conoscenza di questo
grande dell'arte europea «di
cui - ha concluso - mi sen-
to flero anch'io, che sono sar-
do per mia scelta e amo la
Sardegaa ritenendola ormai


